
 
 

 

L’area industriale di Arbatax è una chance imperdibile per l’Ogliastra. Aeroporto compreso. 

Dopo il Marghine e la Barbagia la terza tappa del progetto mosaico (il 24 febbraio a Tortolì) focalizza l’attenzione 
sull’Ogliastra per favorire l’incontro tra idee, imprenditori e amministratori.  

TORTOLI, 24/02/2012 

 

Si è svolta oggi, presso la sala convegni dell’Hotel La Bitta , la terza tappa del progetto Mosaico da titolo “Le imprese 
in Ogliastra: lo sviluppo dell’area industriale di Arbatax” . In una sala affollata da imprenditori, cittadini, istituzioni 
politiche locali e regionali,  è stato dato vita ad un confronto importante partendo dall’analisi di una piccola provincia 
che conta 23 comuni e 58.000 abitanti (la meno popolata d’Italia) che conta  5.500 imprese che per 1/3 gravitano 
nell'area di Tortoli-Arbatax. Un territorio che ha grandi possibilità di sviluppo industriale per i settori metalmeccanici, 
nautico e della ricettività. Un incontro che da un lato ha ricordato  limiti e carenze ma dall’altro ha dato ampio risalto 
alle eccellenze produttive ed agli imprenditori, i veri protagonisti dello sviluppo ed al centro del progetto Mosaico che è 
nato con l’obiettivo di dare risalto e sostegno all’impresa ed all’imprenditore.  

 

PROGETTO MOSAICO DA' UN MICROFONO ALL'OGLIASTRA 
La crisi economica della Sardegna sta tagliando le gambe a interi settori produttivi e ad aree geografiche sempre più 
vaste. Tuttavia, esistono realtà in cui la reazione alla depressione viene messa in atto evidenziando le principali fonti di 



squilibrio economico: diagnosi prima, e cura poi, con un intervento chirurgico a favore di industrie e infrastrutture 
necessarie per far circolare i prodotti. L’Ogliastra in questo senso, con il suo patrimonio di risorse ancora tutte da 
sfruttare vuole guadagnarsi un posto di riguardo tra le microregioni dell’Isola dove, i fattori produttivi si 
realizzano attraverso un sistema efficiente ed efficace. Con la terza tappa del Progetto Mosaico dunque, la 
Confindustria Sardegna Centrale continua il suo percorso itinerante finalizzato alla valorizzazione e promozione delle 
aziende e del territorio delle province di Nuoro e Ogliastra. «Il Progetto Mosaico che ha già toccato nelle prime due 
tappe i territori del Marghine e della  Barbagia – spiega Roberto Bornioli presidente della Confindustria – è una vera 
novità nel panorama territoriale, un momento di ascolto delle imprese per fare emergere proposte operative e 
coordinate. Si tratta di una iniziativa itinerante ideata per concentrare idee, progetti, istanze, per fare sistema, unire, 
favorendo l’incontro tra imprenditori per stimolare la collaborazione e un clima di fiducia». 

 

PORTO E AEROPORTO  
INFRASTRUTTURE FONDAMENTALI  
DA MANDARE SUBITO A REGIME 
Nel corso del convegno, particolare attenzione è stata rivolta alle prospettive di sviluppo dell’area industriale di 
Arbatax, al porto ed aeroporto, temi sui quali si incentra il futuro dello sviluppo economico e produttivo del territorio 
ogliastrino . «Al centro della manifestazione – continua Bornioli - c'è stata l’impresa e gli imprenditori che 
testimonieranno la loro esperienza. Il messaggio che vogliamo lanciare con la tappa ogliastrina di Mosaico è chiaro: per 
consolidare e potenziare l’area industriale di Arbatax, rendere più competitive le aziende già insediate ed attrarre nuovi 
investimenti, occorre con celerità recuperare i ritardi accumulati finora, fare scelte rapide ed assicurare la spesa 
delle cospicue risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione per la realizzazione di importanti opere 
infrastrutturali che peraltro consentirebbero, attraverso gli appalti, di innescare un volano economico ed 
occupazionale a beneficio delle imprese locali che dovranno realizzare i lavori».  

DOPO I 5 ETTARI ALLA SAIPEM, ORA TOCCA DARE RISPOSTA ALLE  
27 MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DELLE IMPRESE  
Un obiettivo di sviluppo che prevede diversi passaggi.  Prima di tutto definire, dopo l’importante assegnazione dei 5 
ettari alla Saipem, la destinazione dei restanti 30 delle aree ex cartiera  e  dare risposte alle  27 manifestazioni 
d'interesse delle imprese che da mesi attendono risposta. Questo dovrà consentire in tempi rapidi la spendita dei 28 
milioni di euro stanziati per l'infrastrutturazione dell'area ex cartiera e per il porto di Arbatax. Lavori che 
rappresentano anche una vitale boccata d’ossigeno per le imprese locali. Una grande opportunità quindi, a cui deve 
corrispondere il risanamento del Consorzio Industriale  che, guidato da un vertice autorevole espresso in modo 
condiviso dal territorio,  deve recuperare risorse economiche tramite la vendita dell'aeroporto ed il recupero di crediti, 
ad iniziare da Abbanoa.  

 

AEROPORTO IN TEMPI CERTI 
Tempi certi sono stati chiesti  anche sul futuro dell'aeroporto di Tortolì, per il quale serva una proprietà certa ed 
una società di gestione che eviti la fuga degli operatori aerei come è avvenuto la scorsa stagione.  Ma serve anche 
una rete viaria più efficiente con il completamento dell’Orientale sarda per Cagliari ed un collegamento breve e 
dinamico da Tortolì a Nuoro lungo la Strada Provinciale 27. 

ROBERTO BORNIOLI HA APERTO I LAVORI 
L’incontro di Tortoli, è stato aperto dal presidente della Confindustria Roberto Bornioli e dai saluti del sindaco di 
Tortoli Mimmo Lerede e del presidente della Camera di Commercio di Nuoro Romolo Pisano. C'è stata poi la 
proiezione di un breve video sull’area industriale di Arbatax e sulle vicende che in questi anni ne hanno 
caratterizzato il destino, cui seguirà un focus sul tema della cantieristica navale affidata a Marco Abbate 
amministratore delegato Arbatax Cantieri Nautici e sul settore metalmeccanico con l’intervento di Vincenzo Giangravè, 
vice presidente Dept. Fabrication Saipem Spa, azienda leader mondiale nella costruzione di grandi opere 



metalmeccaniche, come le piattaforme petrolifere, e che per i prossimi due anni ha ottenuto commesse per diverse 
centinaia di milioni di euro, di cui una parte riguarderà certamente il sito di Arbatax. 

I CONSIGLIERI REGIONALI OGLIASTRINI, DA STOCHINO A SABATINI A SOLINAS A ZEDDA  
DAVANTI AL SINDACO DI TORTOLI' LEREDE   
Tra i relatori sono intervenuti anche Cristiano Todde e Davide Ferreli, rispettivamente Vice Presidente 
dell’Associazione e presidente dello Sportello Ogliastra e Tonino  Tilocca, presidente della Sfirs  (società regionale 
maggiore azionista della Sarind, proprietaria delle aree ex cartiera). Son seguite  le testimonianze di diversi 
imprenditori locali per poi dare spazio agli interventi dei consiglieri regionali ogliastrini Franco Sabatini e Angelo 
Stochino, del presidente della provincia Ogliastra Bruno Pilia, dell’assessore regionale ai trasporti Christian Solinas e di 
quello all’Industria Alessandra Zedda. 

 


